
E 
uno. Anche se è ancora incerta l’entità del 
rimborso, è vinta la battaglia di MF/Milano 
Finanza, condotta per giorni e giorni in 
solitario, perché il presidente del consiglio, 
Silvio Berlusconi , si  rendesse conto, 

offrendo ai possessori di obbligazioni Alitalia appena 
il 25% del valore nominale, della profonda 
ingiustizia che il suo governo stava commet-
tendo e di come avrebbe perso la faccia di 
fronte a tutti i risparmiatori, che è come dire 
tutti gli italiani, dopo aver condotto una 
santa battaglia per mantenere italiana la 
compagnia di bandiera. Fino all ’ultima 
denuncia di MF/Milano Finanza, martedì 
21, era rimasta inascoltata perfino la lapida-
ria e straordinariamente efficace frase del 
presidente della Consob, Lamberto Cardia, che 
quando un risparmiatore presta soldi a una società 
controllata dallo Stato è come se li prestasse allo 
Stato; e che quindi se lo Stato non ripaga il debito 
inevitabilmente vede precipitare la sua credibilità.

È stato il sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, Paolo Bonaiuti, vecchio 
inviato di economia per vari quotidiani, a 
segnalare al capo del governo il pericolo che si stava 
delineando. E Berlusconi, così come non aveva esitato 
un minuto ad andare in Abruzzo appena saputo del ter-
remoto, non ha esitato un attimo a chiedere a Bonaiuti 
di diramare un comunicato in cui si riconosceva che la 
percentuale del 25% era improponibile (improponibile 
come un’elemosina) a chi con i propri risparmi aveva 
contribuito almeno per due anni a tenere in vita 
Alitalia, consentendo di pagare gli stipendi ai dipen-

denti, che ora hanno avuto, in via straeccezio-
nale, ben sette anni garantiti di cassa integra-
zione. Ora è necessario che sia trovato il siste-
ma per far salire molto vicino al nominale 
l’entità del rimborso, ma anche che siano 
esclusi dal rimborso stesso coloro che hanno 
comprato i titoli, evidentemente con fine spe-
culativo, solo nelle settimane immediatamente 
antecedenti al default della compagnia di ban-
diera, contando appunto su una logica alta-

mente speculativa. Due operazioni non facili ma dalle 
quali Giulio Tremonti, il ministro più fantasioso del 
governo, come l’ha definito Berlusconi, tirerà fuori sicu-
ramente le gambe. Essendo in gioco anche la credibilità 
del suo ministero, considerata la nota del governo del 
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Dopo gli annunci di Eni e Autostrade, 
ecco i bond su cui puntare per ottenere 
anche il 5%. Ma occhio alle trappole
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A2a -0,75
Alleanza +2,02
Ansaldo STS +0,34
Atlantia +4,96
Autogrill +9,32
B Pop Milano -4,30
Banco Popolare +7,48
Bulgari -1,89
Buzzi Unicem +2,91
Cir +7,50
Davide Campari +3,65
Enel -1,95
Eni +5,14
Fiat +0,46
Finmeccanica +10,65
Fondiaria Sai +11,62
Generali +0,45
Geox +8,21
Impregilo +1,50
Intesa Sanpaolo -2,33

Italcementi +4,54
Lottomatica +13,88
Luxottica  +8,06
Mediaset +6,58
Mediobanca +0,76
Mediolanum +0,62
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Mps -2,68
Parmalat -8,43
Pirelli e C. +24,75
Prysmian -1,05
Saipem +3,22
Snam  -0,20
Stm -2,98
Telecom  -8,08
Tenaris +2,74
Terna +3,77
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Unicredito -0,60
Unipol +2,30
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